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Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità 

Comitato Tecnico Scientifico - Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità 

 

Roma, 21 luglio 2026 

 

Il giorno 21 luglio 2026 alle ore 17:00, come da convocazione del 3 luglio 2026, si è riunito, 

in modalità online, il Comitato Tecnico Scientifico dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 

delle persone con disabilità nella seguente composizione: 

 

- Coordinatore del Comitato di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 20 luglio 2023, n. 115 

- Ministero della Salute 

- Esperti di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 20 luglio 2023, n. 115 

Vengono discussi i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1. Presentazione dei primi report sull’attività di divulgazione del Piano di Azione; 

2. Proposta di modifica delle slide per la divulgazione del Piano di Azione; 

3. Presentazione della bozza 2.0 del documento elaborato dal Gruppo di studio sulle 

certificazioni, a cura del dott. A. Solipaca; 

4. Varie ed eventuali. 

 

In apertura dell’incontro il coordinatore, Prof. Corti rappresenta che il Piano di divulgazione 

del Piano di Azione ha avuto i suoi due primi eventi a Genova il 29 giugno e a Milano il 3 luglio 

che hanno avuto un buon riscontro in termini di affluenza e di partecipazione attiva e che i 

prossimi eventi sono previsti a settembre 2026. 

Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, interviene l’avv. Bandiera per 

proporre di semplificare i contenuti di alcune slide per rendere più fluida la presentazione. Tale 

proposta è condivisa dall’avv. Sabia e dal prof. Corti che evidenziano la necessità di ridurre il 

numero di slide e snellire la parte testuale. Tutti i partecipanti condividono tale proposta di 

revisione delle slide. 

Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno, il Prof. Corti passa la parola al dott. 

Solipaca dell’ISTAT per la presentazione dello studio sulle diagnosi presenti nelle certificazioni 

medico-legali, elaborato da un gruppo di studio coordinato dallo stesso Solipaca, che ha 

l’obiettivo di ricostruire un quadro epidemiologico delle persone che hanno ottenuto una delle 

certificazioni previste dalla legge per le persone con un deficit di salute, attraverso l’utilizzo 



 

2 
 

sistemi di classificazione delle malattie, e si è focalizzato sull’individuazione di un set minimo 

di malattie e traumatismi utile per documentare in maniera sintetica il quadro epidemiologico. 

Il lavoro si basa sulle diagnosi riportate nei certificati rilasciati dalle commissioni medico-legali 

delle Asl e dell’Inps. 

Infine, il Prof. Corti rappresenta che, con il supporto dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro 

per le disabilità e del Dipartimento per le politiche in favore con disabilità, è in fase di 

pianificazione l’attività di monitoraggio del Terzo Piano di Azione prevista dalla 7ª Linea di 

Intervento (Sistemi di Monitoraggio delle Politiche a favore delle persone con disabilità e del 

terzo Piano di Azione), specificamente alla 3ª Linea di Azione (Monitoraggio del Terzo Piano 

di Azione), finalizzata a verificare l’attivazione e l’efficacia delle azioni intraprese. La citata 

Linea di azione prevede, infatti, che venga richiesto al soggetto responsabile di ciascuna linea 

d’azione, entro i 6 mesi dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Piano, il cronoprogramma 

per la realizzazione della linea di azione di cui è responsabile. Sarà, quindi, inviata una nota a 

tutte le amministrazioni ed enti che sono identificati come soggetti responsabili delle linee di 

azione del Piano con la richiesta di trasmettere i riferimenti della struttura amministrativa di 

riferimento deputata a seguire operativamente l'attuazione e la gestione della linea di azione, il 

cronoprogramma degli interventi previsti per la sua attuazione comprensivo dell’indicazione 

delle tappe intermedie, delle scadenze previste e degli indicatori di risultato associati, così come 

declinati nelle schede operative del Piano. 

La riunione del Comitato Tecnico Scientifico termina alle ore 18:30. 


